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Fumo a San Pietro 
Mini incendio 

a base di candele 
. . DELIA VACCAMLLO 

M Un Incendio, per forni­
rla senza gravi conseguen­
te, è divampato, nel pome­
riggio di ieri, nella sagrestia 
forse pio Importante del 
mondo: quella di San Pietro. 

Tra il panico e lo stupore 
dei turisti, attenuati dal rapi­
do intervento dei vigili del 
fuoco e del carabinieri. 

Esattamente alle 17,55 di 
Ieri. Sulla piazza abbraccia­
la dal grande colonnato tutti 
guardano In alta Turisti, uo­
mini di chiesa, tassisti, ven­
ditori ambulanti, il popolo di 
San Pietro guarda verso l'an­
golo di azzurro a sinistra del 
cupolone: una grande co­
lonna di rumo si alza al di la 
del colonnato e sale In cielo 
a grandi volute, gonfiata dal 
vento che a tratti soffia geli­
do. 

Mentre tutti stanno col na­
to In su. un uomo esce cor­
rendo dai cancelli del Vati­
cano e da l'allarme: «Va a 
fuoco la sagrestia». Il briga­
diere dei carabinieri in forza 
sul lato sinistro del grande 
colonnato si precipita ad av­
vertire i pompieri, gli agenti 
di polizia lo precedono 
chiamando i vigili dai telefo­
no della pantera, le guardie 
svizzere rimangono impassi­
bili. Mentre già si sentono le 
•bene delle autobotti squar­
ciare l'aria, un gruppo di cu­
riosi si sposta su! iato sinistro 
della piazza tentando di 
scorgere qualcosa in più, 
ma I carabinieri e le transen­
ne fanno muro. 

A mala pena I più fortuna­
li riescono a vedere la fine­

stra annerita da dove conti­
nua a uscire la grande co­
lonna di fumo, giù In fondo, 
su una terrazza oltre i confi­
ni del piccolo stato, separa­
ta dalla folla da una doppia 
fila di canceU grigi 

Arrivano I pompieri: due 
squadre, dodici uomini in 
tutto. Indossano le masche­
re che li difendono dal fumo 
e varcano la soglia della bel­
lissima sacrestia Braschi, in­
ghiottiti dalle imponenti ar­
chitetture di San Pietro. 

L'incendlc pero, non e 
scoppiato nei preziosi locali 
della sagrestia, ma in uno 
stanzino adiacente, dove, 
allineate sugli scaffali di le­
gno, stavano le scatole delle 
candele. Ci vuole poco a do­
mare le fiamme, 15 minuti in 
tutto. «Perfortuna che ha 
preso fuoco questo locallno 
da niente», dicono i vigili a 
lavoro finito, contando i po­
chi danni che ha fatto l'in­
cendio: qualche suppelletti­
le e le scatole di candele re­
sponsabili del rumo nero. 
Poi si allontanaro districan­
dosi nel labirinto di stanze e 
porte che affiancano la 
grande basili». 

Fuori I turisti sono rimasti 
, per un pò a curiosare, ma 

dopo l'arrivo dei pompieri la 
tensione e se emata e si sono 
dispersi lentamente ai quat­
tro angoli della piazza. 

Dopo un'era. dell'«incen-
dio in sagrestia» non si cura 
più nessuno, ne i piccoli ca­
pannelli di giapponesi, né i 
bambini che spargono il 
mangime a beneficio dei 
piccioni. 

Roma Capitale 
Ecco i progetti 

a battesimo 
A PAGINA 28 

Deviate molte linee Atac 
e centro chiuso 4 ore 
per la corsa di dopodomani 
delle scuole cattoliche 

Dal 1° maggio vietato correre 
entro le mura Aureliane 
Lo ha deciso la giunta 
dopo l'insuccesso di pasquetta 

Arriva l'ultima maratona 
Un'altra domenica dì caos? 
Passo d'addio domenica con la maratona in citta. Sarà 
di nuovo caos e ingorgo? La corsa organizzata dalle 
scuole cattoliche romane partirà da piazza San Pietro 
per concludersi a villa Borghese. Deviate molte linee 
Atac. L'ultima volta dopo la decisione della giunta di 
vietare questo tipo di manifestazioni entro le mura Au­
reliane. Il provvedimento in seguito alle polemiche 
provocate dalla maratona di Pasquetta. 

FABIO LUPPINO 

• B Sara caos o la 'Maratona 
di Primavera» attraverserà la 
citta in punta di piedi? In ogni 
caio domenica sarà l'ultima 
volta In centro per gli emuli di 
Fllippidc, in seguito alla deci­
sione della giunta di vietare dal 
primo maggio gare podistiche 
entro le mura Aureliane. La 
manifestazione di dopodoma­
ni si svolgerà su un percorso 
più breve dei classici 42 chilo­

metri e 195 metri. La manife­
stazione organizzata dalle 
scuole cattoliche romane si 
snoderà per 5 e IO chilometri. 
Partirà alle IO da piazza San 
Pietro. Passera per via della 
Conciliazione, piazza Pia, 
piazza Adriana, via Virgilio, via 
e piazza Cola DI Rienzo, piaz­
za della Libertà, ponte Mar­
gherita, via Ferdinando Di Sa­
voia, piazza del Popolo, via di 

Ripeta, piazza Augusto Impe­
ratore, via dei Pontefici, via del 
Corso, via delle Carrozze, via 
Belsiana, via Condotti, piazza 
di Spagna, via San Sebastiana-
lo, viale Trinità dei Monti, viale 
Micklevtcz. via dell'Obelisco, 
piazzale dei Martiri, viale delle 
Magnolie, piazzale delle Cane­
stre, Galoppatoio di villa Bor­
ghese. Qui si fermeranno colo­
ro che gareggeranno per la 
cinque chilometri. I parteci­
panti alla gara lunga prosegui­
ranno per viale la Guardia, 
piazzale del Flocco, laghetto, 
viale della Casina di Raffaello, 
viale del Pupazzi, viale dei Ca­
valli Marini, viale di Valle Giu­
lia, viale del Giardino Zoologi­
co, e torneranno al galoppa­
toio. Li fine della manifesta-

. zione è prevista per le 14. Sa­
ranno rivoluzionate alcune 
corse .' tac. Verranno deviate 
le linee 23, 26. 70. 81. 90. 90 
barrato. 95. 204, 280,490.495 

e 913. Le linee 34.49.64.492 e 
990 saranno invece limitate. 

Passo d'addio, dunque.per 
la maratona in città. La deci­
sione presa giovedì dall'asses­
sore allo speri, Daniele Fiche-
ra, appare Irrevocabile. E lo sa­
rà per un bel pezzo a partire 
dal primo maggio. 

Le polemiche scoppiate al­
l'indomani della maratona di 
pasquetta hanno potuto più 
della capacità organizzativa 
del Comune. Una corsa a cui 
parteciparono trecento perso­
ne è riuscita a paralizzare II 
traffico cittadino in un giorno 
festivo, con la città tradizional­
mente meno Ingorgata. Sulle 
prime la giunta, assessore allo 
sport In testa, ha minimizzato. 
Due settimane per la secca 
marcia indietro. Proprio nel 
giorno in cui II sindaco Carrara 
ha aperto il «Libro dei sogni» di 
Roma capitale. L'amministra­

zione è pronta a «rivoluziona­
re» la città, ma non ad organiz­
zare senza intoppi una mara­
tona, evidentemente. «È vera­
mente paradossale che la 
giunta presieduta da Carraro 
(per 10 anni presidente del 
Coni) e l'assessore allo sport 
proibiscano lo sport - dice Ro­
berta Pinto, presidente del-
l'Uisp della capitale - Come al­
tro chiamare il divieto imposto 
alle maratone? A proposilo co­
sa fare delle pedalate, cammi­
nate, corse con i pallini o altro? 
Mi sarei aspettata una riflessio­
ne seria ed attenta sull'insuc­
cesso della maratona di pa­
squetta». L'Uisp veneredl pros­
simo organizzerà un Incontro 
per discutere la questione. Il 
consigliere provinciale Verde 
Paolo cento ha chiesto l'Ine-
trevnto dell'assessore allo 
sport a palazzo Valentin!, 
Achille Ricci, per la revoca del­
le decisione comunale. 

Arrestato uno dei tre Ròm che l'hanno violentata. Volevano costringerla a prostituirsi 

Ventiquattrore di stupro e terrore 
per una nomade di 13 anni 
Sequestrata e violentata per un giorno e una notte 
da tre nomadi del Quarto Miglio. E.S., una ragazzina 
di 13 anni che vive al campo dell'Intemaccio, è riu­
scita a fuggire dal bagno tìi òn bar ed è corsa TI de-
nunciarli ai carabinieri. I tre la stavano portando a 
prostituirsi. Era il primo aprile. L'altro ieri, i militi so­
no riusciti ad arrestare uno del tre stupratori, Halil 
Harnetovic di 28 anni. 

ALESSANDRA BADUEL 

wm «Per tutta la notte mi 
hanno violentata e poi vole­
vano convincermi a andare 
In strada per loro. Per farmi 
paura, sparavano vicino alle 
gambe, tre, erano tre, ma so­
no scappata». Terrorizzata, il 
primo aprile una piccola no­
made di 13 anni, US., 6 en­
trata nella stazione dei cara­
binieri vicina al campo no­
madi del Quarto Miglio, sul-
l'Appia. Aveva appena pas­
sato ventiquattr'ore chiusa in 
una baracca, in mano a tre 
uomini di quel campo, che 
l'avevano rapita in via della 
Magliana Vecchia, vicino al 
campo dell'Internacelo. Ma 
alla fine era riuscita a scap­
pare. >Mi stavano portando 
in un posto, però ci siamo 
fermati al bar e io ho chiesto 
di andare in bagno: sono 

scappata dalla finestra». Tbr-
_ nati subito insieme alla ra­

gazzina nella baracca dove 
era stata sequestrata, i militi 
hanno trovato due bossoli 
per terra e un documento, l a 
vittima ha riconosciuto dalla 
foto uno del sui violentatori. 
Facendo sapere al proprieta­
rio che poteva recuperare da 
loro il'passaporto smarrito, 
l'altro ieri I carabinieri sono 
riusciti ad attirarlo in caser­
ma, farlo riconoscere dalla 
ragazzina davanti al giudice 
del tribunale dei Minori ed 
arrestarlo. E Halil Hametovx, 
di 28 anni. 

La ragazza aveva già rac­
contato tutto anche al giudi­
ce. Quei tre l'avevano (atta 
salire in macchina con la 
scusa di un passaggio, ma 
poi, invece di portarla al suo 

campo, l'avevano (atta scen­
dere davanti alla catapec-

' chia di legni e cartoni dove 
- rLS..ha passato una notte e 

un giorno nelle loro mani. 
Prima, ore ed ore di violenza, 
poi, legata mani e piedi su 
una sedia, ES. ha capito che 
doveva cominciare ad avere 
ancora più paura. È apparsa 
una pistola, mentre gli uomi­
ni le spiegavano che adesso, 
dopo essere stata con loro, 
doveva andare con tutti, e 
farsi pagare. Insieme alle pa­
role, partivano i proiettili. Ma 
quello con l'arma in pugno 
mirava per terra, vicino alle 
gambe immobilizzate dalle 
corde: non voleva ferirla, pe­
rò voleva che fosse ben con­
vinta di quello che doveva la­
re, prima di lasciarla sola con 
il cliente numero uno della 
sua nuova carriera di prosti­
tuta. E.S. ha finto di accetta­
re. Ha sorriso. I tre si sono -
tranquillizzati, l'hanno sciol­
ta: ormai sembrava pronta 
per la strada. 

Prima di cercaria nel ba­
gno del bar, gli uomini han­
no fatto passare parecchi mi­
nuti. Intanto. ES. era già lon­
tana, montata al volo su un 
autobus, decisa ad andare 
dai carabinieri. Una bambina nel campo Rom della Magliana 

Critiche all'elezione del nuovo dirigente, Franco Cipparone, preferito a Franco Siena 
Il consigliere Coccia: «È prevalso il criterio dell'anzianità ed è stato mortificato il merito 

«Bocciata l'efficienza in Pretura» 
Critiche all'elezione del nuovo pretore dirigente di Ro­
ma, Franco Cipparone. I consiglieri del Pds del Csm, 
che gli avevano preferito Franco Siena, più giovane ma 
assai più capace professionalmente attaccano il medo-
to adottato dal consiglio. «Per quel posto serviva un uo­
mo di alto profilo e grandi doti organizzative • dice il 
consigliere Franco Coccia - è prevalso Ucrìterio dell'an­
zianità, mortificando il merito e l'efficienza». 

CARLA CHELO 

• i È l'ufficio giudiziario 
più grande d'Italia, con i suoi 
277.000 processi arretrati. 
163 magistrati che a volte 
non hanno neppure la scri­
vania per lavorare e diverse 
centimaia di funzionari e im­
piegati. Qui si decide la sorte 
degli sfrattati, si puniscono le 
aziende responsabili degli 
incidenti sul lavoro, 1 pirati 
della strada, i ladruncoli. Da 
questo ufficio dovrebbero 
partire tutte le azioni per pre­

venire e combattere le spe­
culazioni edilizie, i danni 
ambientali e I responsabili 
dell'Inquinamento. A quesio 
indirizzo bussano ogni gior­
no le vittime delle piccole 
truffe, dei raggiri, che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi restano senza risposta: 
le loro denunce si perdono 
nel caos degli uffici. 

Da ieri la procura di Roma 
ha un nuovo dirigente: e Giu­
seppe Cipparone, un anzia­

no magistrato (andrà in pen­
sione tra tre anni) che ha tra 
i suoi meriti principali quello 
di avere lavorato per quasi 
trentanni nella pretura della 
capitale. Dal 10 ottobre 1961 
è alla sesta sezione civile, 

Suclla incaricata degli Ind­
enti stradali, e per questa 

sua pluridecennale esperien­
za tra gli Incartamenti delle 
assicurazioni e le denunce 
delle vittime dei pirati della 
strada s'è guadagnato il so­
prannome di «parafanghi». 
Pochissima esperienza in pe­
nale (nel primi anni delia 
carriera), poca anche negli 
altri campi del civile, per una 
magistrato con tanti anni di 
lavoro alle spalle. Riuscirà, 
prima di lasciare il suo incari­
co, a ridurre il carico di lavo­
ro arretrato, ad ottenere stan­
ze e scrivanie per chi lavora 
in procura e ad offrire un po­
co di efficienza in più a chi 

viene a chiedere giustizia? È 
il dubbio sollevato da 13 dei 
consiglieri del Csm che l'altro 
ieri si sono opposti o astenuti 
sulla sua nomina e che 
avrebbero preferito assegna­
re quell'Incarico a Francesco 
Siena, di quattro anni più 
giovane, ma con una storia 
professionale più brillante, 
un'ampia esperienza di orga­
nizzazione del lavoro degli 
uffici giudiziari tanto che per­
sino i consiglieri che si sono 
opposti alla sua nomina gli 
hanno riconosciuto «un indi­
scutibile forte spessore pro­
fessionale» superiore a quel­
lo di Giuseppe Cipparone 
«anche perchè rispetto a 
quest'ultimo presenta una 
maggiore polivalenza funzio­
nale», Perchè allora non lo 
hanno prescelto? Perchè an­
cora una volta al Consiglio 
superiore della magistratura 
è prevalso sul merito, il crite­

rio dell'anzianità, accompa­
gnato, in questo caso, da forti 
pressioni. «Per il più impor­
tante ufficio di Procura - ha 
commentato Franco Coccia, 
consigliere laico del Csm. 
uno dei 12 insieme al 4 di 
Magistraura democratica, ai 
3 giudici «verdi», a due di Ma­
gistraura indipendente e agli 
altri due consiglieri indicati 
dal Pds - s'Imponeva una 
scelta di alto profilo, al con­
trario con 18 voti contro 12 e 
un astenuto, si è impedita la 
nomina del del dottor Fran­
cesco Slena, per privilegiare 
una scelta che ispirata al ve­
tusto criterio dell'anzianità, 
mortificando il merito e l'elfi-
cenza. Il Csm ha perso 
un'occasione per superare 
steccati e rispondere alle esi­
genze pressanti dell'ammini­
strazione della giustizia nella 
capitale». 

Termini: 
riaprirà 
l'albergo 
«Diurno» 

Riaprirà l'albergo Diurno della stazione Termini, chiuso per 
180 giorni dalla questura per motivi di ordine pubblico. La 
prima sezione del Tribunale amministrativo del Lazio ha ac­
colto il ricorso presentato dalla società Monte Stella, che 
contestava la decisione della polizia. Nella motivazione del­
l'ordine di chiusura il «Diurno» era descritto come abituale 
luogo di ritrovo di pregiudicati, tossicodipendenti, prostituii: 
e spacciatori di droga. Per il momento rimarrà ancora chiu­
so il bar.. 

Eletti 
i rappresentanti 
del coordinamento 
politico Pds 

Carlo Leoni, Michele Civita. 
Aldo Pirone e Massimo Cer­
vellini sono 1 rappresentami 
designati dalla direzione fe­
derale cittadina del Partilo 
democratico della sinistra u 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ far parte del coordinamento' 
^ " ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ * politico. Anche la coordina­
trice del progetti delle donne, quando sarà eletta, farà parte 
del coordinamento. Tutti i componenti della Direzione fede­
rale, escluso tre astensioni, si sono espressi a favore della 
proposta avanzata dal segretario, Cario Leoni 

Multe a raffica per «motorino 
selvaggio», una campagne, 
sull'uso intelligente delle 
due ruote e, se le infrazioni 
non diminuiranno, obbligc 
della targa. Sono queste le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scelle di Piero Meloni, asscs-
• " " " " " " • "^^ •^^^^^""" sore alla Polizia Urbana, pei 
scoraggiare chi, a bordo di di motocicli di piccola cilindrata, 
scorrazza sui marciapiedi, imbocca sensi vietati, pas;,a con il 
rosso, non usa il casco e viaggia con una seconda persona a 
bordo. 

Multe 
a raffica 
per«due ruote 
selvagge» 

Approvata 
la pianta organica 
dell'ospedale 
diPietralata 

L'halgas 
lancia 
l'aria condizionata 
a metano 

La Commissione san 1à della 
Regione Lazio ha approvato 
la pianta organica dell'ospe­
dale di Pietralata. I rappre­
sentanti del Partito demo­
cratico della sinistra egli Art-
tiproibizionistì si sono aste-

"""""^—^—"""""^—^^~' miti. «Molte delle nostre ri­
chieste sono state accorte • hanno detto Umberto Cerri e Vit­
toria Tota, del Pds - O sono aspetti che ancora non ci 
convincono, come ad esempio il numero dei paramedici, 
sottodimensionato rispetto alle esigenze». 

Il gas metano non serve sol­
tanto per cucinare o riscal­
dare. Con appositi impianti 
può essere utilizzato anche 
per raffreddare gli ambienti 
Per lanciare questo nuovo 
utilizzo ritolga* vende il me­
tano a prezzi di «favore»: 3SS 

lire a metro cubo, il 40% in meno della tariffa per il gas. da ri­
scaldamento e in più offre agevolazioni amministrative, assi­
stenza tecnica e iniziative mirate. Sono questi gli impegni ' 
sottoscritti tramile la convenzione con l'Atop. che riunisce 
nel Lazio 120 cliniche private per un totale di 15mi!a posti 
letto. Oltre ad essere utilizzato dal 90% degli utenti romani 
per cucinare e dal 50% per riscaldarsi il metano adesso si of­
fre sul mercato come energia «rinfrescante». 

E' iniziata ieri la consultazio­
ne popolare, promossa dal 
Movimento federativo de­
mocratico, sulla revisione 
dello statuto comunelle pre­
vista dalla legge di riforma 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ de , , e autonomie locali 
"^^^^™™"'™™—""™"* L'Mfd intende cosi informa­
re e raccogliere il punto di vista dei cittadini e le proposte da 
sottoporre alle assemblee popolari che ti terranno in tutta la 
città. 

Consultazione 
popolare 
sullo Statuto 
comunale 

Pontecorvo: 
due medici 
accusati di 
omicidio colposo 

Lucio Annibaldi e Ubaldo 
Cacace, primari del reparti 
di ostetricia e pediatria del­
l'ospedale di Pontecorvo, e 
due ostetnee, Maria Ciarlan-
tlni e Giovanna dell'Unto, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati rinviati a giudizio 
^ " " ™ m m ^ m ^ ^ ^ ^ m m " ^ dalla procura della Repub­
blica di cassino per omicidio colposo di due neonati, dece­
duti subito dopo il pano. I quattro compariranno il 23 mag­
gio dinanzi al pretore di Pontecorvo. 

TERESA TRILLO 

L'albergo dei profughi 
Fuggono i gestori del Giotto 
«Non abbiamo più soldi» 
e abbandonano 300 somali 
Wm I rifugiati restano, I pro­
prietari dell'albergo se ne van­
no. «Da oggi ci dichiariamo 
estromessi». Cosi i due proprie­
tari dell'hotel Ciotto, che da 
sette mesi attendono i fondi 
per l'ospitalità fornita a circa 
300 somali. «SI sono passati la 
palla tra regione, provincia e 
comune -, continuano I due ti­
tolari -. Nei primi tre mesi ab­
biamo anche dato un pasto al 
giorno per i bambini. E il co­
mune non ha nemmeno fatto 
il censimento, come aveva 
promesso a settembre». Cosi 
nell'ultimo mese non sono sta­
te più pagate le bollette. L'e­
nergia elettrica 6 stata staccata 
lunedi scorso. La situazione si 
è latta insostenibile per I gesto­
ri dell'albergo, che temono il 
verificarsi di Incidenti Ieri mat­
tina hanno chiamato le forze 
dell'ordine per evacuare I lo­
cali Nel frattempo Bashlr 
Mousse, il capo della comuni­
tà somala, si è recato dall'as­

sessore provinciale Ucari per 
chiedere una soluzione all'* 
mergenza. Ma anche qui nes­
suna risposta. Nell'assenza as­
soluta di una sistemazione al­
ternativa per le centinaia di im­
migrati, I proprietari hanno 
preferito abbandonare toro II 
campo, fino a quando non ri­
ceveranno il denaro che harv 
no anticipato. 

L'assessore Ucari da parte 
sua fa sanerò che non è mal 
esistita una convenzione con 
l'hotel Giotto e che I proprieta­
ri avrebbero finora preso tem­
po, nella speranza di finanzia­
menti. Ha poi assicurato che la 
gran parte dei 300 somali verrà 
sistemata nei punti di Acco­
glienza del centro del rifugiati 
politici. 

Per il momento, comunque, 
la comunità, formata da un'ot­
tantina di bambini e parecchie 
donne, resta nell'albergo ab­
bandonato, senza né luca né 
acqua calda, né gas. 

l'Uniti 
Venerdì 
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